
U:

Di Pietro lancia il listone, ma Sel lo liquida
Di Pietro lancia l’ipotesi di un «listone»
con dentro Grillo e Vendola ma riceve
un no secco da Sel. Il leader dell’Idv ac-
centua la sua rottura con il centrosini-
stra. Sul suo sito mette addirittura un
video pulp trash con Monti, Bersani, Al-
fano e Casini ritratti come zombie che
vengono colpiti dal lancio di oggetti da
parte di cittadini terrorizzati. Ma il ri-
sultato finale è un certo isolamento.
Perché Vendola gli fa sapere che lavo-
ra a una «sinistra di governo» contro il
populismo. E Grillo non lo degna nem-
meno di una risposta.
 CARUGATIPAG. 6

Cinema, tre italiani
alla sfidadi Venezia
CrespiP. 17

L’atlante
capriccioso
dellavita
RosaP. 19

L’ANALISI
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RINALDOGIANOLA

Ognuno di noi può
cambiare il mondo.
Anche se non ha alcun
potere, anche se non ha
la «minima importanza».
Ognuno di noi può
cambiare il mondo

VáclavHavel

● Il gip blocca la produzione dell’Ilva, otto dirigenti agli arresti domiciliari
● Operai in corteo: qui è la nostra vita. Il governo: la fabbrica non si fermerà

NICHIVENDOLA

Taranto non deve chiudere

«Atroce è il mio rammarico per una
campagna violenta e irresponsabile di
insinuazioni e di escogitazioni ingiurio-
se». Sono dure le parole con cui Napoli-
tano annuncia la morte di Loris D’Am-
brosio, consigliere del Quirinale tirato
in ballo per le telefonate con Mancino.
Un «servitore dello Stato» che racco-
glie il commosso saluto del mondo poli-
tico. Ma Di Pietro insiste: repingiamo
al mittente le strumentalizzazione.
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Napolitano: D’Ambrosio ingiuriato
● Muore d’infarto il
consigliere del Quirinale
«intercettato» con Mancino
● Il presidente: rammarico
atroce per una «campagna
violenta». Ma l’Idv insiste

GIUSEPPEPROVENZANO
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ILRICORDO
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Draghi spinge le Borse:
farò di tutto per l’euro

EnricoRava
il jazz
sposa ilpop
OdelloP. 18

Sono bastate alcune nette e
decise affermazioni del
presidente Draghi a favore di un
intervento della Bce a sostegno
dell’euro per provocare una
spettacolare conversione a U nei
mercati europei, con le Borse in
forte ripresa e un allentamento
della tensione sui debiti sovrani.
Lo spread dei nostri Btp è
retrocesso fino a 473 punti base
rispetto agli oltre 530 punti
toccati ieri.  SEGUE APAG.8

Messaggio forte
azione limitata

●  E COSÌ SIAMO ARRIVATI UN’ALTRA
VOLTA DAVANTI AL DRAMMA di una

città, di una comunità, di migliaia di
operai con le loro famiglie.
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La questione
industriale

Unioni civili:
Milano dice sì
con registro
separato

 VESPOPAG. 10

●  A MORDERE NELLA POLPA MINERA-
RIA E CHIMICA DELLA GRANDE INDU-

STRIA, si può cogliere il sapore amaro
della lunga sconfitta in cui vive e muo-
re, oggi, la platea immensa di lavorato-
ri subordinati che un tempo chiamava-
mo «classe operaia». Una moltitudine
di donne e uomini spaventati, orfani di
quel valore sociale che trasformava il
lavoro in architrave dell’incivilimento
e della democrazia, protagonisti preca-
ri di lavori sempre più poveri di conte-
nuto produttivo e sempre più spogli di
capacità negoziale. Operai senza «clas-
se»: variabili dipendenti dell’ideologia
dominante, ostaggi ammutoliti degli
idoli pagani del liberismo, dotati di una
rappresentazione mediatica e politica
sempre più avara e distratta.
 SEGUE APAG. 15

Lavoro e ambiente
vincono insieme

La protesta dei lavoratori Ilva nelle strade di Taranto FOTO ANSA/INGENITO

● TARANTO, CUORE D’ACCIAIO E SAN-
GUEAVVELENATO, SIÈ FERMATA. Ma

non può essere troppo tardi, di fronte a
questo dramma economico e sociale.
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La questione
meridionale

Staino

Legge elettorale
Monti preme
ma Pdl e Lega
pronti al blitz

Ho avuto la fortuna di conoscere
e lavorare con Loris D’Ambrosio
quando nel 2001 ricoprii
l’incarico di ministro della
Giustizia e Loris era il capo di
gabinetto del ministro. In realtà
era molto di più: un vero
segretario generale del
Ministero, amato, stimato,
riconosciuto.
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Un uomo
delle istituzioni

Draghi lancia un messaggio chiaro alla
speculazione: faremo di tutto per salva-
re la moneta unica. E aggiunge: l’Euro-
zona è forte, più solida di quanto si pen-
si. Le dichiarazioni del governatore del-
la Bce sono state accolte con entusia-
smo dalle Borse che hanno segnato
consistenti recuperi. Milano ha chiuso
con un +5.6%, lo spread è sceso a 473.
Allarme della Corte dei Conti: sugli en-
ti locali pesante la scure dei tagli.
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● Intervento deciso
del presidente della Bce:
stop agli speculatori
● Mercati positivi:
Milano chiude a +5,6%
lo spread scende a 473
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